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PREMESSA 

Il presente documento costituisce la Relazione di compatibilità al piano di tutela delle acque (di seguito 

semplicemente PTA) relativo al progetto di un impianto agrovoltaico, della potenza nominale in DC di 

14,989 MW e potenza in AC di 12,48 MW denominato “DEPALMA” in Contrada Casignano nel Comune 

Brindisi e delle relative opere di connessione alla Rete di Trasmissione dell’energia elettrica Nazionale 

(RTN) necessarie per la cessione dell’energia prodotta 

La cessione dell’energia prodotta dall’impianto agrovoltaico alla Rete di Trasmissione dell’energia 

elettrica Nazionale (RTN) avverrà attraverso il collegamento dello stesso alla Stazione Elettrica Terna 

esistente denominata “Brindisi Pignicelle”. Tale collegamento prevedrà la realizzazione di un cavidotto  

interrato in MT che dall’impianto agrovoltaico arriverà su una nuova Stazione Elettrica di 

Trasformazione Utente 30/150kV collegata alla Stazione Elettrica esistente “Brindisi Pignicelle” 

mediante una nuova Stazione di Smistamento 150 kV. La nuova Stazione Elettrica di Trasformazione 

Utente 30/150 kV e la nuova Stazione di Smistamento 150 kV saranno ubicate in terreno limitrofo alla 

Stazione Elettrica “Brindisi Pignicelle” nella disponibilità del proponente.  

 La Società Depalma S.r.l. con sede legale alla Galleria Vintler, 17 – 39100 BOLZANO, intende 

realizzare l’impianto agrovoltaico su di un terreno sito in zona agricola (zona E) esteso per circa mq 

118.513, distinto in catasto al Foglio 99 P.lle 41-42-43-44-45-46-47-48-49-50-64-66., ha affidato alla 

scrivente l’incarico di redigere la seguente Relazione di Compatibilità al PTA quale documento tecnico 

a supporto del progetto. 

Come si evince dal Certificato di Destinazione Urbanistica, rilasciato dal Comune di Brindisi in data, l’area 

risulta avere le seguenti destinazioni urbanistiche: 

• Foglio 99, p.lle 41-42-43-44-45-46-47-48-49-50-64-66 per il PRG: zona  E  agricola;  

 

Dalla foto aerea (Figura 1) di seguito riportata si evince l’ubicazione dell’impianto.  



 
 
 

Figura 1: Vista ortofoto dell’area oggetto dell’intervento. 

 

Figura 2: Vista su base CTR dell’area oggetto dell’intervento. 



 
 
 
Nel caso specifico, il luogo prescelto per l’intervento in esame, infatti, risulta essere da un lato 

economicamente sfruttabile in quanto area esclusivamente utilizzata per la trasformazione agricola, 

lontana dai centri abitati e urbanisticamente coerente con l’attività svolta, con conseguenti minori 

impatti. L’impianto agrovoltaico sarà installato su opportune strutture di sostegno tipo fisso, 

appositamente progettate e infisse nel terreno. Non si prevede la realizzazione di particolari volumetrie 

nell’ area del campo, fatte salve quelle associate ai poli tecnici, inverter e cabine del tipo outdoor, 

indispensabili per la realizzazione dell’impianto agrovoltaico. Al termine della sua vita utile, l’impianto 

dovrà essere dismesso e il soggetto esercente provvederà al ripristino dello stato dei luoghi, come 

disposto dall’art. 12 comma 4 del D. Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003. 

L’intervento proposto: 

- Consente la produzione di energia elettrica senza alcuna emissione di sostanze inquinanti;  

- Utilizza fonti rinnovabili eco-compatibili; 

- Consente il risparmio rispetto al combustibile fossile; 

- Non produce nessun rifiuto o scarto di lavorazione; 

- E’ di bassissimo inquinamento acustico; 

- Utilizza viabilità di accesso già esistente; 

INQUADRAMENTO DI ANALISI DI COMPATIBILITA’ AL P.T.A. 

Ai fini di una verifica circa la compatibilità al PTA si ripota di seguito: 

- stralcio acque superficiali a specifica destinazione; 

- stralcio campi di esistenza dei corpi idrici sotterranei; 

- stralcio distribuzione dei nitrati nelle acque di falda circolanti negli acquiferi porosi; 

- stralcio della carta PAI con indicazione approssimativa del sito “DEPALMA”. 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

  

Figura 3:  PTA: stralcio campi di esistenza dei corpi idrici sotterranei (la stella rossa in dica il sito “DEPALMA”). 

 

 



 
 
 

 

  

 

Figura 4:  : PTA: stralcio acque superficiali a specifica destinazione (la stella rossa in dica il sito “DEPALMA”). 

 

 

 



 
 
 
 

 

 

Figura 5: PTA: stralcio distribuzione dei nitrati nelle acque di falda circolanti negli acquiferi porosi (la stella rossa in dica il sito 
“DEPALMA”). 

 



 
 
 

 

Figura 6: Stralcio della carta PAI con indicazione approssimativa del sito “DEPALMA” (fonte: Autorità del Bacino della Regione 
Puglia). 

 

Dall’ analisi cartografia si evince inoltre (vedi appendice), che tutta l’area  interessata  al  progetto  è sita  in  

un’  area    vulnerabile  alla  contaminazione  salina, e  che  l’area  di  interesse  è  classificata  come  “area  

di approvvigionamento idrico” attinente a corpi idrici calcarei cretacei utilizzati a scopo potabile.  In tale 

direzione si dovranno analizzare in fase esecutiva, ed in fase di monitoraggio, operazioni atte ad abbattere 

il rischio di alterazione dell’ equilibrio naturale.  

CONCLUSIONE 

L’impianto agrovoltaico che s’intende realizzare è della tipologia “a terra”. Da  un’  analisi  più  approfondita  

del  PTA  si  evince  che  tutta  l’area  interessata all’impianto  è  sita  in  una  zona  vulnerabile  alla  

contaminazione  salina  e  caratterizzata  da  corpi  idrici  acquiferi cretacei utilizzati a scopo potabile. Ad 

ogni modo l’impianto “DEPALMA” non sarà costituito da elementi inquinanti, per cui non costituirà un 

elemento di rischio per quanto concerne l’alterazione degli equilibri naturali del suolo e dei corpi idrici.   

Tali equilibri dovranno essere monitorati nel tempo, anche in funzione di un piano di monitoraggio idoneo 

alla verifica dei fenomeni erosivi e di deflusso delle acque meteoriche. 

 

 

 

 

 

 

Figura 2-1: Stralcio della carta PAI (fonte: https://www.brindisiwebgis.it/). 

   



 
 
 

APPENDICE A: INQUADRAMENTO DELL ‘IMPIANTO NEL PTA 

 

 

 

 

Campo «DE PLAMA» Cavidotto MT da realizzare Stazione di elevazione in progetto Stazione di smistamento in progetto



 
 
 
 

 



 
 
 

APPENDICE B: PARTICOLARE AREA DI APPROVVIGGIONAMENTO IDRICO 

 

 

 

 

Campo «DE PLAMA» Cavidotto MT da realizzare Stazione di elevazione in progetto Stazione di smistamento in progetto
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